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Renzi: il nemico è l’astensionismo

Il fascista
di Arcore

Laparola è difficile: schismogenesi. La co-
niò negli anni Trenta l'antropologoGregory
Batesonper descrivere certi rituali dei canni-
bali della NuovaGuinea. Nel 2002 è stata
introdotta nel linguaggio politico per defini-
re una delle principali tecniche di comunica-
zione di Silvio Berlusconi. Una tecnica anti-
chissima. Ecco come la sintetizza lo psicolo-
goAlessandro Amadori: «Si lancia, possibil-
mente inmodo informale, una strategia di
attacco, si ottiene in questomodo una con-
troreazione spropositata, si nega di aver
voluto attaccare».

Ilcontrollodell'informazioneèdigrandeaiu-
to alla schismogenesi: consente, a posterio-
ri, di edulcorare l'attacco e di enfatizzare la
reazione presentandola sempre come
«spropositata». E, in più, intimidisce l'avver-
sario chemagari tace nel timore di essere
bollato come «antiberlusconiano». Di certo
gli fa perdere tempo. Se qui da noi non ci
fosse questo dominio della schismogenesi,
non avremmodovuto fare una premessa
tanto lunga per dire che Silvio Berlusconi è
un fascista. Più precisamente: se è vero che
«ogni tempoha il suo fascismo» (Primo
Levi) Berlusconi è, nel nostro tempo enel
nostro paese, la personalità che più di ogni
altra assume comportamenti che richiama-
no gli stilemi del fascismo. A partire dal
disprezzoper la libertà di stampa.

Ogni tempoha il suo fascismo anche
perché, tra un fascismo e l'altro, gli uomini
liberi tentano di darsi delle leggi che ne
ostacolino il ritorno. E perché, tra un fasci-
smoe l'altro, si consolidano dei valori univer-
sali. Oggi solo unpazzo potrebbe proporre
il ripristino della censura in Italia, non solo
perché la Costituzione la vieta,ma soprattut-
to perché sarebbe inaccettabile per l'intero
mondo civile. È però possibile, quando si
controlla l'informazione e si è a capo di un
governo, agire per togliere ai giornali anco-
ra liberi l'ossigenoper vivere. Per esempio
la pubblicità che, come il nostro premier sa
alla perfezione, in Italia ha già unadistribu-
zione totalmente sbilanciata a favore del
sistema televisivo e, cioè, delle sue tasche.

Èesattamentequanto ieri (pocheoredopo
le parole del presidente Napolitano sulla
libertà di stampa come «fondamento della
democrazia»)ha fatto Silvio Berlusconi par-
lando ai giovani industriali. Dopo aver de-
scritto comeuna specie di golpe la collezio-
ne di scheletri che conserva nel suo arma-
dio, ha detto (Ansa, ore 14,22): «Bisognereb-
be non avere una sinistra e deimedia che
cantanoogni giorno la canzonedel pessimi-
smo. Anche voi dovreste fare di più: non
dovreste dare pubblicità a chi si comporta
così». Qualcuno deve avergli fatto notare
che l'aveva sparata troppo grossa, ed ecco
(Ansa, ora 15,01) la precisazione: «Mi riferivo
non alla stampa,ma al leader dell'opposizio-
ne». La pezza non solo è quasi peggiore del
buco,manon lo chiude. Il premier ha lancia-
to unmessaggio chiarissimo: le imprese
chedaranno pubblicità ai giornali che non
gli piacciono, non saranno apprezzate dal
governo. In una fase di crisi, l'argomento è
efficace. Emodernamente fascista.
Quanto alla schismogenesi, suggeriamo

ai lettori di seguire i telegiornali di oggi.
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